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Lama: il terreno dello scontro 
è il controllo sull'occupazione 

Il valore delle richieste sui poteri del sindacato in fabbrica -11 confronto con il governo e le pro­
poste sulla riconversione produttiva - Storti sottoHnea i compiti di un sindacato « che fa politica » 

Pesante sortita del ministro dell'Industria 

Per soddisfare i petrolieri 
si minacciano nuove imposte 

Donar Cattin insiste sui rincari e accusa la commissione consultiva del CIP - Una dichia­
razione del compagno D'Alema - Le compagnie ricattano: o gli aumenti o ce ne andiamo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Le richieste contrattuali del 
metalmeccanici hanno un va­
lore più generale, non solo 
perche riguardano la più 
grande categoria della Indu­
stria tun milione e mezzo di 
operai e Impiegati) ma per gli 
obiettivi che i l propongono. 
Il contributo che la piattafor­
ma dà all'Intero movimento 
sindacale consiste soprattutto 
in quell'Insieme di diritti e 
poteri In fabbrica che la 
FLM Intende conquistare, per 
controllare gli investimenti e 
gli organici, contrattare gli 
spostamenti del personale, di­
scutere la riconversione pro­
duttiva. Semmai qualcuno lo 
avesse messo In un canto, 
nel corso stesso del dibatti­
to o nel resoconti giornali­
stici della conferenza, Lucia­
no Lama, questa mattina, In­
tervenendo all'assemblea del-
la PLM In corso al teatro 
Lirico, ha autorevolmente ri­
portato In primo plano que­
sto aspetto davvero decisi­
vo, sia sul plano economico 
sia su quello politico. « La 
prima parte della piattafor­
ma del metalmeccanici» — 
ha esordito 11 segretario ge­
nerale della CGIL — «è II 
vero terreno di scontro. La 
Conflndustrla non ne ha fat­
to d'altra parte mistero e 
ha operato tutta una serie di 
sottili distinzioni tra confe­
derazioni e categorie, tra sin­
dacati provinciali e naziona­
li e strutture di base nel va­
no tentativo di dividere 11 sin­
dacato ». 

Lama ha brevemente ram­
mentato la realtà oggettiva 
nella quale i lavoratori si tro­
vano a rinnovare 1 loro con­
trat t i : un milione 200 mila 
disoccupati. 800 mila In cas­
sa Integrazione, due classi in­
tere di giovani che non han­
no trovato lavoro. La crisi 
economica è pesante come di­
mostra anche la caduta del 
reddito nazionale e della pro­
duzione. Ciò potrebbe Indurre 
11 sindacato a rinchiudersi In 
se stesso; In effetti, ci è sta­
to Ieri mattina qualche Inter­
vento In tal senso. Bruno Man­
ghi, della PLM di Milano, per 
esemplo, ha espresso 11 suo 
rimpianto per le posizioni di 
una organizzazione sindacale 
tradizionale, che si limita « a 
far 11 suo mestiere ». La prio­
r i tà per l'occupazione, la 
«strategia generale — ha 
detto — sono solo espressioni 
retoriche e momenti di pro­
paganda. SI vuole usare 11 sin­
dacato — ha aggiunto — co­
me strumento di agitazione 
per una strategia che non è 
• ta ta decisa autonomamente, 
ma che viene portata dal­
l'esterno. La stessa unità sin­
dacale va In crisi perchè è 
stato abbandonato 11 terreno 

Slu specificamente sindacale. 
e consegue — secondo 11 se­

gretario della FLM — che 
bisogna valorizzare gli aspetti 
tipicamente salariali e norma­
tivi della piattaforma, non 
comprimerli, come Invece vor­
rebbero fare le Confedera-
iloni ». 
• Con queste posizioni ha po­
lemizzato Bruno Storti, soste­
nendo Invece la validità e la 
piena corrispondenza alla nuo­
va situazione di un sindacato 
che « tenta una azione poli­
tica ed e disposto alla lotta 
•per sostenerla: un sindacato 
che fa 1 contratti consapevo­
le della Interdipendenza, del 
'nesso Inscindibile t ra 11 mo-
.mento contrattuale e quello 
più generale». 
• In tal senso ha spiegato an-
[Che la presenza del segreta-
tri generali della CGIL. CISL. 
iUIL all'assise del metalmec­
canici: «Slamo qui per par­
tecipare come protagonisti al­
ila elaborazione della vostra 
[piattaforma, anche se, natu­
ralmente, spetterà a voi e a 
-voi soltanto metterla ai vo­
lti domenica ». 
! Già Lama aveva ricordato 
-che tutti coloro l quali abban-
jdonano 11 terreno della lotta 
[Per cambiare le strutture del­
la società, nella quale 11 mo-
ivlmentc sindacale Italiano è 
-oggi Impegnato, si pongono di 
.fatto alla coda del sistema. 
•Ad essi non rimane Infatti 
Eche contrattare ciò che resta 
luna volta definite le scelte 
idi fondo. 
r Tema sul quale quasi tutti 
Egli interventi si sono soffer­
mat i è 11 rapporto con li go­
verno. « SI sono dette molte 
Inesattezze — ha detto Lama 
— bisogna quindi ristabilire 
In verità: 11 governo ci ha 

Sresentato le proposte già fat-
Ì e che noi avevamo già 

giudicato Insoddisfacenti e ne­
gative. Non esiste quindi, un 
vero e proprio programma di 
•viluppo. C'è un punto nuo­
vo, che non è ancora pero 
una vera e propria ipotesi del 
governo. Di che si tratta? 
I settori nel quali Intervenire 
tono ormai noti. Ci sono ca­
l i emergenti, di particolare 
gravità sui quali subito 11 go­
verno deve dire cosa intende 
fere. A questo punto, data la 

Kresslonc del sindacati, La 
[alfa ha proposto di antici­

pare sul plano a medio ter­
mine una iniziativa specifica 
che riguarda la riconversione 
produttiva: non si t rat ta solo 
3l un fondo per agevolazioni 
'finanziarle, ne di lare una se­
conda GEPI. magari su sca­
la più grande; piuttosto ver­
rebbero Indicati I settori prio­
ritari garantendo I occupazio­
ne, fornendo a', sindacato la 
possibilità di controllo sul pro­
cessi di riconversione, E' tut-

I'to: su questa proposta, che ri­
veste ancora carattere presso­
ché personale, ci slamo la­
sciati. 

Anche Storti ha ripetuto 
llnteresse del sindacato per 

f 
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questo tipo di Indicazione e 
ha precisato: « La proposta 
emersa dall'incontro prevede 
l'anticipazione di provvedi­
menti per l'industria che par 
tano da Ci vero e proprio 
progetto di legge che .stabili­
sca quanto spendere, dove 
.spendere e come All'Inter­
no di queste misure, natura-
ralmente, viene riservato un 
autonomo spazio di contratta­
zione al sindacato». 

Collegandosl poi a! giudizio 
più generale sulla politica del 
governo, Storti ha ripetuto che 
« 1 sindacati vogliono un pro­
gramma a medio termine cre­
dibile, e 11 più presto possi­
bile. Se l'attuale governo non 
sarà capace di realizzarlo, 
nessuno nel movimento slnda-

Delegazioni 

di mezzadri 

alla Camera 
Accompagnate dal dirigenti 

della Federmezzadrl-CGIL. Pe-
dercoltivatori CISL e UIMEC-
UIL. folte delegazioni di mez­
zadri e coloni delle province 
di Teramo, Pescara, Viterbo. 
Rieti, Roma, Terni. Perugia 
e Brindisi sono state ricevute 
a Montecitorio dagli on. Bo-
nlfazl, Giannini e Stefanelli 
del Gruppo comunista, dal-
l'on. Strazi del Gruppo socia­
lista, dagli on. Barbi, Urso e 
Zurlo del gruppo de. ai quali 
è stato sollecitato l'interven­
to dei rispettivi Gruppi per 
una rapida approvazione del­
la legge che trasformi la mez­
zadria, colonia, comparteci­
pazione ed ogni contratto ab­
norme In contratto di affitto. 

I parlamentari hanno ga­
ranti to 11 loro Intervento. 

Cile potrà esprimere un g'u-
dlzio positivo per tenerlo In 
piedi ad oltranza. «E per es­
sere credibile. Il progetto del 
governo deve difendere certa­
mente l'occupazione, dove già 
c'è, rr.a deve punture a crea 
re posti di lavoro dove non 
ci sono, prima di tutto nel 
Mezzogiorno ». 

Nel confronto con 1] gover-
no, come nel contratti, la ri­
conversione produttiva e Io 
sviluppo della occupazione so­
no Il terreno su cui si misu­
ra la capacità del sindaca­
lo di fare fronte alla crisi. 
Non è possibile muoversi so­
lo dentro le fabbriche ma non 
si può nemmeno non affon­
dare le radici di questa stra­
tegia all'Interno delle azien­
de — come hanno ripetuto nu­
merosi delegati, tra 1 quali 
Mazzone della FLM di Ro­
ma. Torniamo cosi alla va­
lorizzazione degli obiettivi di 
potere e di controllo sugli In­
vestimenti e l'occupazione, 
ma ciò non significa che gli 
altri aspetti della piattaforma 
del metalmeccanici siano da 
considerare negativi o secon­
dari, Lama tra l'altro, ha 
sottolineato che sono da con­
siderare « giusti e ragionevo­
li ». Il segretario generale del­
la CGIL. Infine, ha fornito 
del chiarimenti sulla vertenza 
per gli scatti di anzianità che 
le confederazioni apriranno 
con la Conflndustrla. Intanto 
verrà Inserita nel quadro del­
le lotte contrattuali in corso: 
poi dovrà fondarsi sulla «esi­
genza di armonizzare 1 tratta­
menti : è necessario, quindi un 
raccordo con le categorie del 
pubblico impiego, polche le 
scelte In tale materia debbo­
no riguardare la strategia del­
l'Intero movimento sindaca­
le». 

Stefano Cingolani 

CONFERENZA NAZIONALE TRASPORTI 
Nsl quadro delle grandi iniziative a sostegno 

delta piattaforma elaborato a Rimini dalla Federa­
zione CGIL'CISL-UIL, avrà luogo a Torino nel giorni 
18 e 19 novembro la Conlerenza nazionale per I 
trasporti. VI parteciperanno oltre 1000 delegati in 
rappresentanza delle strutture territoriali o delle 
categorie doi trasporti • dell'industria oltre, natu­
ralmente alte segreterie conlederall e alle segre* 
terle del ferrovieri, metalmeccanici, portuali e ma< 
rittlml, chimici, autoferrotranvieri, edili, gente del* 
l'aria e ausiliari del traffico. 

Tra gli obiettivi prioritari della Conferenza assu­
mono particolare rilievo la rivendicazione dell'imme­
diata realizzazione doi pian] di intervento già predi­
sposti per le ferrovie, per I portl-cantleristicI, per qlì 
aeroporti, per gli autobus; la definizione di una 
proposta di piano generale por I trasporti sulla quale 
aprire un serrato confronto con 11 governo, i partili 
politici, gli enti locali e le forze economiche. A 
conclusione della Conferenza, Il giorno 20 , verrà 
effettuata una giornata nazionale di lotta nel set-
toro trasporti auto indotto. Nella fotot una recente 
manifestazione del lavoratori del trasporti. 

Sindacati e lavoratori respingono il « piano » del monopolio della gomma 

DEasTÙNITARIaT RISPOSTE DI LOTTA 
Al LICENZIAMENTI CHIESTI DA PIRELLI 

Primi scioperi nelle fabbriche di Torino del gruppo - Le richieste della FULC - Occorrono interventi decisi ppr riconvertire la pro­
duzione negli stabilimenti che si vogliono colpire - L'azienda si accingerebbe ad estendere il suo attacco all'occupazione 

Messa a punto della FLC sulle richieste contrattuali 

Edili: si tratta il 21 
Il 21 novembre si apriranno 

le trattative per II rinnovo 
del contratto nazionale che 
Interessa oltre un milione di 
edili. L'associazione degli Im­
prenditori del settore (ANCE) 
ha risposto Ieri positivamen­
te alla richiesta sindacale di 
avvio del negoziato, convocan­
do la Federazione unitaria 
del lavoratori delle costruzlo-
zlonl per venerdì prossimo 
alle 15,30. All'Incontro parte­
ciperà anche l'Interslnd. 

Intanto la segreteria della 
FLC ha respinto 11 giudizio 
negativo di merito espresso 
dall'associazione padronale in 
relazione al contenuti della 
piattaforma contrattuale. Ta­
le giudizio negativo della 
ANCE, peraltro — collegando 
i problemi contrattuali al pro­
blemi dell'assetto generale 
del settore dell'edilizia, alla 
sua crisi produttiva e alla ri­
conosciuta carenza di adegua­
te soluzioni legislative e fi­

nanziarle — tralascia comple­
tamente di rilevare che la 
piattaforma della FLC e la 
sua strategia rlvendicativa af­
frontano « globalmente tali 
questioni e collegano stretta­
mente 11 problema del con­
trat to agli investimenti, alla 
occupazione, ad una nuova 
politica dell'edilizia popolare 
e sociale per la quale anche 
l'ANCE torna a dichiararsi 
« pienamente disponibile ». 

Per quanto riguarda la que­
stione degli aumenti salariali. 
la segreteria della FLC ha 
osservato che l'accordo Inter-
confederale sulla contingen­
za non può porsi come limite 
all'adeguamento del salari, né 
ha mai avuto tale significato 
per 11 sindacato. L'unico li­
mite che 11 sindacato ricono­
sce è quello che discende dal­
la sua autonoma valutazione 
e dal complesso del risultati 
che si ottengono sul terreno 
dei contratti, dell'occupazio­
ne, degli Investimenti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14, 

Ieri pomerìggio, quando I 
massimi dirigenti della Pi­
relli-Bicocca hanno convoca­
to l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica, tut to era stato 
ormai deciso. 

La riunione alla Bicocca 
era stata preceduta a Roma 
da un incontro fra direzione 
della Pirelli SpA e la FULC, 
nella quale l'azienda aveva 
comunicato di voler proce­
dere, entro breve tempo, al 
licenziamento di 1450 lavora­
tori del gruppo nelle pro­
vince di Torino e di Milano. 

Alla Bicocca l'Incontro fra 
la direzione e consiglio di 
fabbrica è stato breve e for­
male. E' stato letto 11 co­
municato della società, lo 
stesso Inviato Ieri a tutti 1 
giornali. 

Nella serata di Ieri si sono 
riuniti I consigli di fabbrica 
delle aziende del gruppo. Dal­
la riunione è emersa la vo­
lontà di dare risposte di lotta 
fermo, unitarie, senza nervo­
sismi. La FULC nazionale 
confermava nella stessa se­
rata di ieri 11 giudizio ne­
gativo già dato sul n piano 
di riassetto del gruppo Pi­
relli », la ferma opposizione 

Assemblea compartimentale ad Ancona 

I ferrovieri discutono 
i temi del contratto 

La relazione del segretario compartimentale del SFI-CGIL 
e le conclusioni di Marianetti — Il giudizio sull'accordo 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 14 

Oltre 150 ferrovieri del com­
partimento di Ancona (Mar­
che, Umbria, Abruzzo) — tut­
ti dirigenti di ba.se dello SFI-
CGIL — hanno dibattuto le 
proposte del sindacato per la 
[ormatone della piattaforma 
contrattuale. Il convegno si e 
svolto ad Ancona, pre­
sente Agostino Marianetti, se­
gretario confederale della 
CGIL. 

Al centro della consultazio­
ne, la politica degli Investi­
menti, l'occupazione, la pe­
requazione retributiva, le li­
berta .sindacali 

Davanti all'obiettivo di 
una elaborazione larga ed uni­
taria della piattaforma rlven­
dicativa si sono avuti accen­
ti preoccupati, ed anche au­
tocritici, per le persistenti dif­
ficoltà nel rapporti con SAU-
FI-CISL e S1UF-UIL. 

«Solo con il dibattito che 

si sta sviluppando fra le tre 
organizzazioni — ha detto il 
compagno Busetti. segretario 
compartimentale dello SFI-
CGIL — e possibile far uscire 
una linea fortemente unitaria 
che superi divisioni e reticen­
ze, e promuova un solido le­
game democratico tra sinda­
cato e categoria ». Proprio su 
questa direttrice si colloca la 
proposta dello SPI, sostenu­
to dal convegno, di convocare 
un<v assemblea nazionale, 
aperta alle altre due centrnll 
sindacali, per una ulteriore 
precisazione della vertenza. In 
rlterlmento ai rosldettl « au­
tonomi » ed alla loro influenza 
sulla categoria ne! comparti­
mento di Ancona, è stata for­
nita la seguente cifra' al re­
centi scioperi. Indetti appunto 
dagli « autonomi », hanno ade­
rito solo 62 ferrovieri su do­
dicimila. 

Moralizzazione, controllo 
democratico, partecipazione 
ed antifascismo dovranno ca­
ratterizzare — questa la In­

dicazione del convegno — le 
elezioni di dicembre per II 
rinnovo del consiglio di ammi­
nistrazione delle lerrovle. 

« L'accordo per I ferrovieri 
— ha detto Marianetti conclu­
dendo 1 lavori del convegno — 
può portare ed ha portato 
a valutazioni diverse a se­
conda se lo si giudica collo­
candosi come parte Integran­
te delle confederazioni, della 
loro strategia, delle loro prio­
rità o collocundoM come par­
te sulla base di «.«e motiva­
zioni Interne, pensando ma­
gari che quello delle confede­
razioni debba essere un ruolo 
notarile rispetto a logiche ca­
tegoriali. Credo che lo SFI 
non abbia dubbi sulla colloca­
zione necessaria e credo nem­
meno ne abbia la gran­
de maggioranza del ferrovie­
ri. Ed è da questa collo­
cazione che bisogna oggi ini­
ziare il rinnovo contrattuale 
ed il rapporto fra 1 benefici 
dell'anticipazione e quelli 
complessivi del contratti». 

al licenziamenti, e decideva 
un primo sciopero nazionale 
del gruppo della durata di 
quattro ore. nella giornata di 
lunedi prossimo. 

Secondo le solite Indiscre­
zioni, la procedura del licen­
ziamenti collettivi per un to­
tale di 1450 dipendenti do­
vrebbe iniziare martedì pros­
simo. La Pirelli sostiene che 
la riduzione del personale è 
In questo momento necessa­
ria per risanare l'azienda, 
per contrastare la progressiva 
caduta delta domanda, per 
riequlllbrare l) rapporto costi-
ricavi. I 1450 licenziamenti 
minacciati oggi sono solo la 
prima parte di un plano che 
prevede. In cinque anni, la 
scomparsa nel gruppo di altri 
4000 posti di lavoro, con calo 
dell'occupazione non solo nel­
le fabbriche del nord, ma 
anche del centro-sud. Livorno 
e soprattutto 11 Mezzogiorno 
sarebbero di nuovo sacrifi­
cati assieme alla Superga, 
alla Sapsa, alla azienda di 
Sercgno ad un plano di rias­
setto aziendale che prevede 
270 miliardi di Investimenti 
In cinque anni. Ciò per abo­
lire alcune produzioni ormai 
con un mercato stentato (ar­
ticoli sportivi, sedili per auto, 
articoli nautici e barche) 
e per specializzare ciascuno 
stabilimento del gruppo per 
le produzioni che tirano: la 
Bicocca per cavi e pneuma­
tici giganti: Settimo Tori­
nese e Tivoli per pneumatici 
per auto: Battipaglia e gli 
stabilimenti del sud più volte 
promessi e oggi ancora fer­
mi alla posa della prima 
pietra o quasi (lo stabili­
mento di Val Basento; quel­
lo di Chletl) per nastri tra­
sportatori ed altri articoli. 

Quali sono le proposte del 
sindacati? Per essere precisi, 
occorre dire che 1 slndacnti 
non hanno nessuna risposta 
da dare perchè hanno anti­
cipato la Pirelli quando un­
dici mesi fa hanno aperto la 
vertenza nelle fabbriche del 
gruppo e hanno di fatto pre­
sentato il loro « plano di ri­
sanamento». Chiedono 11 ri­
spetto di quell'accordo del 
1973 che l'azienda oggi dice 
« superato » per Eli effetti del­
la crisi e che prevedeva, con 
l'Investimento di 128 miliardi 
di lire, la creazione nel sud 
di 3000 posti di lavoro. 

* * • 
TORINO. 14. 

Le dichiarazioni della Pi­
relli sull'avvio delle proce­
dure per 1450 licenziamenti, 
di cui 700 alla Superga di 
Torino, hanno Immediata­
mente provocato la reazione 
del lavoratori delle aziende 
torinesi del gruppo. Mentre 
alla Superga sono continuati 
gli scioperi articolati con 11 
picchettaggio permanente al 
cancelli, nei due stabilimenti 
di Settimo ha avuto luogo 
stamani una fermata di 
un'ora e mezza at tuata al 
100 per cento dagli operai e 
dagli Impiegati del primo 
turno che si sono riuniti In 
assemblea. 

Si conclude oggi 

la conferenza 

degli alimentaristi 
SI concludono oggi a Arlcc.a 

I lavori della Conferenza na­
zionale d'organizzazione del 
sindacato alimentaristi della 
CGIL (FILZIAT). Il dibattito 
aperto giovedì da una rela­
zione del segretario generale 
del sindacato unitario Gian-
fagna ha messo in evidenzi 
come 1 problemi della cate­
goria non sono evidentemente 
solo quelli specifici del setto­
re, ma si ricollegano stretta­
mente a quelli più generali 
del movimento sindacale e 
dell'Intera società. E' quan­
to ha rilevato, ad esemp.o, 
II segretario generale della 
FLC, Truffi, quando ripren­
dendo 1 temi sollevati da nu­
merosi delegati di base, ha 
sottolineato la saldatura fra 
contratti, riforme, riassetto 
del territorio, case popolari, 
opere civili per l'agricoltura 

Dure critiche sono state 
mosse alla bozza di « plano 
a medio termine » attualmen­
te al vaglio del confronto 
fra il governo e le or­
ganizzazioni sindacali. VI ha 
fatto esplicito riferimento il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL, Piero Boni, nel 
suo Intervento di ieri quando 
fra l'altro ha affermato « co­
me anche 11 recente Incon­
tro con 11 governo non abbia 
avuto quegli aspetti di con­
cretezza che la situazione ur­
gentemente reclama. Occorre 
uscire dalla fase dei proposi­
ti. Non emerge da parte djl 
governo — ha continuato Bo­
ni — la necessaria volontà 
politica per una svolta ed un 
intervento capace di quelle 
scelte che sono Indispensabili 
per adottare rapidamente In­
dirizzi efficaci di politica in­
dustriale nel vari settori col­
piti dalla crisi ». 

In queste condizioni c'è 11 
rischio — ha detto Boni — 
che 11 confronto diventi In­
concludente, « Il sindacato — 
ha aggiunto — ha la respon­
sabilità di non perdere la no­
stra credibilità fra I lavorato­
ri e di non rischiare un peri­
coloso distacco con le masìe, 
proprio quando si fa più acu­
to anche l'attacco padronale 
come dimostrano le vlcenle 
del rinnovi contrattuali degli 
edili, dei chimici, del metal­
meccanici. Perciò — ha con­
cluso Boni — pur nella durez­
za dello scontro va rafforza­
ta una politica di autonom.a 
e di unità sindacale e le for­
ze sindacali Italiane devono 
essere pari a queste gravi 
responsabilità ». 

Anche 11 compagno Vignala, 
segretario della CGIL, nel ÌUO 
intervento aveva sottolineato 
la gravità della situazione e 
« l'elevato senso di responsa­
bilità» che essa richiede. 

Il ministero dell'Industria 
ha diffuso ieri, sulla questio­
ne degli aumenti dei prodotti 
petroli/eri, una nota che non 
si può non definire grave. «Le 
dichiarazioni del ministro Do­
nat Cattm — dice la nota — 
dopo il CIP non hanno alcun 
contenuto polemico. Basterà, 
tener conto delle recenti e-
spressioni del Consiglio di 
Stato in ordine a precedenti 
decisioni di revisione dei 
prezzi petroli/eri per conside­
rare la necessità, da parte di 
chi presiede il CIP, di non 
derogare dalle linee delle nor­
me che regolano la materia ». 

« II disinvolto superamento 
di alcuni elementi di latto — 
prosegue la nota ministeriale 
— potrebbe dare una tempo­
ranea distorsione dei prezzi 
stabiliti dal CIP con un van­
taggio per il consumatore; 
ma potrebbe anche provocare 
pesanti conseguenze come lo 
addossamento allo Stato del­
le distorsioni cosi provocate e 
la necessità per lo Stato di 
rivalersi quindi sul cittadino 
come contribuente ». 

Il discorso è un po' confu­
so, per la verità, ma da esso 
traspare con sufficiente chia­
rezza che per Donat-Cattin 
l'aumento deciso dai ministri 
convocati da La Malfa 115 li­
re al litro per la benzina e 5 
lire per il gasolio) corrispon­
derebbe ad elementi di fatto, 
per cui la commissione con­
sultiva che si è espressa in al­
tro modo (suggerendo 10 lire 
dt rincaro per la benzina e 3 
per il gasolio) avrebbe provo­
cato distorsioni. 

La verità è che la commis­
sione consultiva ha contesta­
to, a maggioranza (il rappre­
sentante della CGIL ha vota­
to contro ritenendo anche il 
suggerimento della stessa non 
corrispondente alla reale si­
tuazione del mercato mondia­
le del petrolio) proprio quello 
che per il ministero dell'In­
dustria e per Donat Cattin 
sarebbe un elemento di fatto. 
E cioè che gli aumenti alla 
fonte del greggio siano tali 
da esigere i rincari indicati dai 
ministri. In quanto le decisio­
ni assunte dai paesi produt­
tori dì aumentare il greggio 
del 10 per cento non sono ope­
ranti, ma anzi è In atto una 
politica di vendite con forti 
sconti. 

I casi, dunque, sono due: o 
si crede ai conti presentati 

dai petrolieri e allora si cede 
alle loro richieste: o non ci si 
crede, sulla base di clementi 
dt fatto, e allora quelle richie­
ste vanno quanto meno ridi­
mensionate. Ma per credere 
alle informazioni fornite dal­
le compagnie non basta nep­
pure verificare le bollette di 
entrata del petrolio nel no­
stro Paese; bisogna accerta­
re, invece, quanto costa real­
mente l'oro nero alla fonte 
e questo perchè, come più vol­
te è stato detto e non solo 
da noi, le «case madri» pos­
sono manipolare le cifre sul­
le loro vendile alle filiali ita­
liane per dimostrare che il 
petrolio è caro e accreditare, 
quindi, la richiesta di au­
menti. 

Non si tratte, perciò, di di­
storsioni o di disinvolto su­
peramento dt elementt di fat­
to. Ed è oltretutto evidente 
che l'accenno fatto dalla nota 
ministeriale alla possibilità 
che lo Stato paghi al petro­
lieri quanto esst chiedono ri­
facendosi poi sui cittadini at­
traverso le tasse appare un 
ricatto che deve essere re­
spinto. 

Allo stesso modo va respin­
to il ricatto di alcune compa­
gnie petrolifere che minaccia­
no di abbandonare il merca­
to italiano e di far mancare 
benzina e gasolio se 1 prezzi 
non verranno aumentati se­
condo i loro desideri. 

Sull'argomento è intervenu­
to ieri il compaano D'Alema. 
vice presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, il quale 
ha rilevato fra l'altro che, 
mentre i noli per il trasporto 
sono caduti il costo del greg­
gio « non è mal stato quello 
accettato dal CIP ». D'Alema 
ha anche ricordato che nei 
mesi scorsi molti benzinai 
hanno venduto i carburanti 
al di sotto del prezzo fissato. 
Parlando, quindi, del forti 
sconti praticati dai produtto­
ri, il parlamentare comunista 
ha detto che il rincaro di 
benzina e gasolio « non è as­
solutamente giustificalo» an­
che perchè « farà salire i 
prezzi e spingerà all'Infla­
zione ». 

« L'aumento del prezzo del­
la benzina e del gasolio — ha 
concluso D'Alema — costitui­
sce una tassa non giusta e va 
a rimpiazzare la riduzione dei 
tributi che il Parlamento sta 
decidendo. Sono soldi che 
non vanno aall investimenti, 
ma al profitto delle grandi 
compagnie ». 

sir. se. 

Delegazione Confesercenti 
ricevuta da Salinoni 

Il sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio del mi­
nistri on. Sallzzon) ha rice­
vuto ieri una delegazione del­
la Confesercenti che gli ha 
presentato 1 risultati della 
petizione lanciata fra I con­
sumatori per chiedere la ri­
duzione dell'IVA sulla carne 
dal 18 al 6 per cento, ed una 
politica di interventi rinno­
vatori nel campo della zoo­
tecnia e della commercializ­
zazione delle carni. Le firme 
raccolte dalla Confesercenti 
sono 856 mila alle quali v in­
no aggiunte numerosissime 
adesioni di amministrazioni 
provinciali e comunali, di 
partiti, sindacati ed altri or­
ganismi sia a livello nazio­
nale che locale. 

UNA NOTA DELLA CGIL 
Il ministro dell'Industria 

ha annunciato che 11 Comita­
to Interministeriale prezzi ha 
rinviato la decisione dell'au­
mento dei prezzi della ben­
zina e del gasolio. « Tale rin­
vio — dice una nota dell'Uf­
ficio economico della CGIL 
— è accompagnato In so­
stanza dal tentativo di ave­
re un cambiamento del pare­
re dato dalla maggioranza 
della commissione centrale 
prezzi, che aveva proposto 
un aumento evidentemente 
ritenuto insufficiente dal m>-
nlstro. Bisogna notare che 
questa commissione è un orga-
nlsmo consultivo, la cui fun­
zione istruttoria è In genera­
le largamente sottovalutata, 
dato che 11 Comitato intermi­
nisteriale prezzi — presiedu­
to dal ministro dell'Industria 
— può decidere su tutti 1 prez­
zi amministrati anche In dif­
formità al parere della com­
missione. Che una volta tan­
to la commissione abbia fat­
to una proposta non del tut­
to corrispondente olle Inten­
zioni del governo, e che 11 
ministro la richiami a torna­
re sulle risultanze della sua 
Istruttoria, quando destinata­
ria del richiamo è una com­
missione costituita In maggio­
ranza da funzionari ministe­
riali, sono fatti che si com­
mentano da se. 

« La questione va vista nel­

la sua chiarezza. La commis­
sione centrale prezzi, nella 
sua riunione del 12 novem­
bre, ha consigliato il comita­
to interministeriale prezzi di 
non scontare completamente 
tutte le clausole favorevoli ai 
petrolieri, data la tendenza 
mondiale al contenimento del 
prezzo del grezzo malgrado 
l'Intenzione di aumento deci­
sa dalla OPEC. data la crisi 
interna, dati I margini di 
guadagno sul dollaro che i 
petrolieri hanno realizzato in 
altri periodi, data la difficol­
tà di dare affidamento a 
fatture di fornitura di grez­
zo peraltro non esibite in 
commissione, rilasciate dalle 
multinazionali estere alle pro­
prie filiali Italiane o all'ENI 
da sue società all'estero, e In­
fine data la revisione dei! 
prezzi del prodotti petroli!e-
ri che avverrà di nuovo fra 
quattro mesi. E' stato un con­
siglio molto cauto — aumen­
to d.i 10 lire del prezzo del­
la benzina e di 3 lire del ga­
solio — quello della commis­
sione, contro 11 quale giusta­
mente ha votato 11 rappre­
sentante della CGIL perchè, 
se non si fosse adottata una 
clausola di eccezionalità adot­
tata a proprio profitto dai 
petrolieri, l'aumento del prez­
zo della benzina non avreb­
be dovuto superare le 3 lire 
al litro ». 

PROBLEMI DEL COMMERCIO 

DIETRO LA CRISI 
DELLA GRANDE 
DISTRIBUZIONE 
Pubblichiamo oggi il secondo articolo sui problemi del 
commercio e della distribuzione scritto dal compagno 
Emo Bompant, segretario generale della Confesercenti. 

La Stantìa è in difficoltà. Alla 
Rinascente le cose non vanno 
bene. La potentissima Grant 
americana è fallita con circa 
700 miliardi di debiti. Gli « a-
ziendallstl » tentano spiegazio­
ni Interne: gestione non ocu­
lata (scontro fra Sferza e 
Straquadanlo della Stantia 
vinto dal primo), acquisti po­
co accorti, costi del persona­
le crescenti ed Insopportabili 
e così via. Noi riteniamo che 
le difficoltà della grande di­
stribuzione dipendono essen­
zialmente da tre motivi: ca­
duta del consumi, crisi ine­
vitabile del consumismo su­
perfluo su cui fondarono la 
loro fortuna una parte note­
vole dell'industria e la stessa 
grande distribuzione natu­
ralmente, presenza attiva e 
dinamica, Infine, di vasti set­
tori del dettaglio tradizionale 
in via di trasformazione e ca­
pace quindi di operare sul 
mercato In termini di con­
correnzialità. 

Come tenta di superare lo 
presenti dlfflcollà la gran­
de distribuzione? Intervcncn-
do massicciamente con l'aper­
tura di mostruosi Ipermerca­
ti, di grandi magazzini all'in­
grosso (i famosi cash and car-
ry) con l'obiettivo di gettare 
fuor! dal mercato decine di 
migliaia di piccole e medie 
aziende e conquistare co­
si quel monopolio del prezzi, 
della qualità e dell'orienta­
mento dei consumi che finora 
è stato validamente contra­
stato dalla rete tradizionale, 
pur con tutti 1 suol difetti e 
ritardi. 

Non sono pochi coloro che 
credono che queste mega­
strutture della distribuzione 
siano un vantaggio per il con­
sumatore. E' una illusione. 
L'Interesse del consumatore 
viene intaccato anche quando 
deve percorrere chilometri in 
macchina e perdere 3-4 ore 
per andare a fare acquisii; 
questo Interesse viene colpito 
anche quando le tecniche di 
queste strutture come 1 co­
lori, la musica, gli impulsi 
visivi, ecc. Introducono quella 
persuasione occulta e violenta 
che disarma il consumatore 
sul piano della capacità ra­
zionale di scelta. 

Le cause della crisi della 
grande distribuzione sono es­
senzialmente di carattere e-
sterno alle aziende e di na­
tura generale, 1 danni del'a 
sua espansione non si riper­
cuotono solo sugli esercenti, 
ma. come abbiamo visto per 
vari versi, anche sul consu­
matore. Anzi, secondo e r t e 
richieste avanzate da! Presi­
dente della Confcommerrio e 
discusse problematicamente 
anche alla recente conferenza 
della Lega Cooperative e Mu­
tue sui problemi del com­
mercio si dovrebbe passare 
alla fiscalizzazione generaliz­
zata dagli oneri sociali per 
vincere la concorrenza e con­
tenere i prezzi. Si pongono 
qui un'altra constatazione e 
anche una domanda. Dopo I 
danni denunciali il consuma­
tore-cittadino dovrebbe paga­
re eli oneri sociali per 1 di­
pendenti del commercio. La 
fi-icallz-zazlone andl-ebbe qua­
si ad eseluhivo vantaggio del-
la grande distribuzione. La 
domanda è questa: se 1 gran­
di magazzini, ecc. hanno sem­
pre venduto a prezzi più bas­
si della massa dei dettaglian­

ti perché Invocare la flscaliz 
zazione degli oneri sociali per 
vincere la concorrenza? 

La verità è questa: si vo­
gliono creare condizioni an­
cora più favorevoli alla mas­
siccia offensiva della grande 
distribuzione e « buttar fuori » 
alcune centinaia di migliali 
di dettaglianti. Si dice che la 
maggior resistenza dell'azien­
da tradizionale dimostratasi 
più elastica del grande com­
plesso, è possibile perché gli 
esercenti si autosfruttano. so­
no sottoremuneratl. Questo è 
senz'altro vero. Respingiamo 
però questa affermazione 
quando si trasforma in ac­
cusa. Dobbiamo rendere gra­
zie a questa miriade di eser­
centi, che operano In una con 
dizione di acuta concorrenza, 
se i prezzi in generale sono 
contenuti. SI osservi come 11 
divario fra prezzi all'ingrosso 
ed al minuto vada sempre 
più aumentando. SI pensi a 
quali livelli saremmo se non 
avessimo questo autosfrutta­
mento di centinaia di migliala 
di esercenti. Ci si dica del 
resto come andrebbero le co­
se nell'agricoltura se non ci 
fosse l'outosfruttamento de) 
coltivatori e la tenace resi­
stenza della azienda contadi­
na Nell'artigianato non av­
viene forse lo stesso feno­
m e n o ' Difendiamo con tutto 
ciò l'attuale situazione? Nep­
pure per Idea. 

Noi continuiamo a credere 
che anche nel campo com­
merciale gli esercenti associa­
ti possano e debbano essere 
Il pilastro della riforma del 
commercio e della moderniz­
zazione del settore. 

Il processo associazionistico 
non presuppone una ripresa 
consumistica esasperata come 
settori industriali e grande 
distribuzione vorrebbero per 
ricreare la situazione e le 
condizioni del facili profitti. 
Tale processo, opportunamen­
te sostenuto e agevolato dal 
governo, dalle regioni e dagli 
enti locali, e giustamente rac­
cordato con la produzione a-
grlcola ed Industriale, consen­
te di acquisire al movimento 
riformatore forze nuove Inter­
medie, potenzialità rtnnova-
tnci Inespresse, strati tenuti 
finora in posizione subalterna 
e di dare, al tempo stesso, 
una risposta positiva al con­
sumatori sia sul piano del ser­
vizio che su quello del prezzi. 
Nessuno finora ha potuto di­
mostrare che un punto ven­
dita organizzato a gestione as­
sodata, a parità di condizioni 
nel campo degli approvvigio­
namenti e dei finanziamenti, 
non sia competitivo con la 
grunde distribuzione. 

I prezzi, negli ultimi mesi, 
sono aumentati di più addirit­
tura dove la distribuzione è 
dominai.1 dui grandi comples­
si. A Milano, per restare nel 
nostro paese, abbiamo una 
massiccia presenza della 
grande distribuzione, oltre il 
24'- della distribuzione ali­
mentare Eppure Milano è la 
citta più cara d'Jtalla. 

La nostra economia ha Bl 
sogno di una vera riforma 
del commercio, che non può 
non essere lat'.a essenzlal-
m?n'c dai commercianti «• 
dalla cooperazione dei consu­
matori. 

Ezio Bompani 

http://ba.se

